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Blementi, il terrore dé i De-
mout, il conforto de’ Popoli,
e’ edificazione della Chiefa .
Converra parimente involge-
re nello {teflo rimprovero le¢
divote Religiofe di Fonteve.
rardo , quantunque dalla San-
ta Sede fofle approvato il
loro Ordine, colle fue Cofti-
tuzioni,e per confeguenza il
filenzio perpetuo.

§. XVIL
Lo Studio .

NOn tabilirono 1 noftri
fanti Fondatori alcuno
ftudio regolato , concioffia-
che la Regola non 1’ ordini
punto , non ne faccia alcun
motto, e non deftini pit di
tre ore per la lettura. In ol-
tre 8. Benedetto non po fe mai
per le mani de’ Difcepo li fuoi
P4 altri




i (232 ) e , ol
altri libri, falvo quelli che gli \3{3
{fembrarono atti 2 nodrire , e ﬂﬂmOT
corroborare la picta ; qualifo- i&ed?“

no, a cagion d’ efempio,la U
facra Scrittura, i Leggendarj ©®*
de’ tormenti, e della morte  (¢F
de’ Martiri, le Vite ,ele Col- 40
lazioni de’ SS. Padri dell’ E- /™
remo, e diverfi Trattati Mo- fff}“,}f
rali, o Afcetici de’ Sacri Dot- 4"
bl tori, ¢ Padri della Chiefa. |z,
| Quefto e il parere del P. Mar- .
“tene,ove {piega nel fuo Co-  yy

ey MeNtario della Regolalinftra. i,

gul. Al

cop.4.mento 56. delle opere buone; i

lectiones fanclas libenter audire. Lao

Quefto gran letterato fog-  mfyi

giugne , che iMonacinondeb- | qi

bono leggere i libri de’ Gen- g,

tili,ne i{ogni de' Poeti,ede’  yy,,

Filofofi, fe non fofleper con- ,

futarli, o per valerfene a vie perﬂ

maggiormente {tabilire , e pro- Qerd‘a_f.

va- '
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ol vare la verita de’ Mifterj di
| noftra Fede ; impiego pero,
che non conviene ad ogni for-

DIOtR . ol
G * ol
:'.b““t]ﬂu\'!:‘.

{0 el \

ig;jﬂ ta di Monaci, ma folamen-
el te a1 veri fapienti , e dotti ,

,'.fe“l. mf che per comandamento dell’
(Eytklof  Abate vi {i applicheranno.

Vi 4Rl Procul ergo anoftris Gentilium libri ;Mortes.

o] procut Poetarum , am Philofophorstins, i
QG| Jaklacie ... .. nif _farte’ad CoTutns ine-Cop. 4
bl Cli ptias cay}"n{mqus , ¢ ad my/t‘ermplgff:,-
edlh ‘ noslre Fidei confirmanda . .. . fed hec
rectl .M ommnium non [unt, fed Dollorum dum.

WL'J? | taxar , & corum quidem non ctiam
el | ommium ,fed quibus id ab Abbate pre-
ey | cepitur.

et i Laondenoi permettiamo a’
e e | noftri Religiofi la lettura de 1
s | libri qui dianzi accennati, ed
ibri 00 abbiamo cura , che fieno bene
1o Dot ammaeftrati quei di loro, {o-
" oeor| pra iquali gettiamol’ occhio,
'“?';';}'“v'.‘: per fargli promuovere al Sa-
W | cerdozio , regolando in tal
Zflb*“‘ \i ma-

onaci e
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maniera il loro ftudio, che
non rechipregiudizio veruno
alle comuni oflervanze, e che
fia totalmente immune dallo
{trepito, non che da turtte le
formalita delle fcuole. E fic-
come la Divina Provvidenza
ci manda di tempo in tempo
de’ Letrori diSacra Teologia,
de’Predicatori, e de’Sacerdoti
{cienziati, ¢ d” acuto ingegno,
cosi c¢i ferviamo di efli per
Confeflori , ¢ per Direttori
de’ noftri Fratelli. Quindi ¢
che quantunque non vi ficno
preflo di not ftudj regolati ,
gl’ inferiori non pertanto ri-
trovano nella caritd, ¢ ne i
lumi de’ Superiori tutti gli a-
iuti, che poflono a giufto ti-
tolo defiderarne , per una ficu-
ra direzione.

Non vifia pero chitrafcor-

ra
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ra in foverchia ammirazione
ail’ udire ,non eflere ne 1 Mo-
nafteri della Trappa,di Buon=
follazzo, e di Cafamari ftus
dio regolato di Filofofia, o
Teologia, come nel pitt de-
gli aler1 Monafterj anche piu
riformati oggigiorno coftuma-
fi; imperciocche vuol qui di
propofito  ponderarft , che
ciafchedunaReligione debbe,
colla maggiore efattezza pof-
fibile, offervare quello Inftitu-
to, che e¢lla profefla, ad og-
getto di giugnere al fine per
cui ¢ ftata inftituita. In facti
noi veggiamo nella Chiefa
tante Religioni Militari , co-
me {ono; I’ Ordine de’ Ca.
valieri Gerofolimitani, oggi
detti di Malta, de’ ‘Teutonici,
di Calatrava, ed altri ancora,
i quali non fanno , n¢ debbo-
no
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no fare altro ﬂudlo che di
difendere coll’ armi, e collo
{pargimento, fe occorra del
proprio fangue,la fanta Fede
Cattolica, contra quei {uoiin-
furiati nemici, o perfavellare
piu giufto, tartarei Miniftri,
che ardifcono di moleftarla?

Aggiugniamo alle prefate
Religioni gli Ordini degli Spe-
dalieri , e di alcuni Religiofi
(laufh ali, comedi S Spirito
in Saflia; de’ Gefuati foppref-
fi da Clex nenrc VIIII. di San
Giovanni di Dio, detti, Ben-
fratelii 3 di Sant’ Ippolito, €
i Betlemmitici, di- recente
ittiruiti nelle Indie Occiden-
tali , ¢ confermati in vera
Religione dalla Santith di No-
{tro Sig. Clemente XI. re-
gnante. Quefti , quantunque
abbiano Sacc1d0t1 e C{onfef-

orl
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mj ' | foride’loro Religiofi,non han-
iy [ 10, n€ poffono avere ftudio
Jfgg regolaro di Profeflori, e ftu-
naatos | denti, ftante I’ effere cio in-
J_Wj"rm;: compatibile col loro Inftitu-
ol to,tutto dedito alla cura de-
) gli Spedali , e degl’ Infermi.
'l Pofliamo addurne una prova
. incontraftabile , commemo-
Uneglie | rando cio, che accadde all’
54’753@"?{03 Ordine detto de’ Benfrateiii,
ctl) o | allorche, per effervi ftato in-
utlpe: | trodotto lo ftudio, alcuni an-
lLdS | ni dopo la fua erezione, fu <
o,deyb | eftinto dalla S. M. di Cle-
Y iyt | mente VIII. col primo Bre-
~gme| - ve, che appena aflunto al
i» Ol | Pontificato, promulgafle: al-
~ri | legando per vera cagione di
il | sioalto gaftigo, che Mulii Con-
;"'g[. ' fratrumfludiisliterarum intendebant ,
* g come fi legge nel Decreto 44.
b Pk dello fteflo Pontefice , che
dotl, ¢ Iﬂﬂ co-
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comincia Romani Pontificis , la
cai merce fu quattro-anni ap-
preflo quella caritatevole Re-
ligione rimefla in piedi, e per-
ferramente reintegrata.

Concedo pero, che lo {tus
dio, ¢ le {cuole regolate {o=
no-affolntamente neceflarie 2
ghialtri Ordini Religiofi, per
lo totale adempimento delle
loro obbligazioni, come quel:
li che furono inftituiti, perche
porgeflero ajuto ai Vefcovi i,
ed a1 Parochi, nelit ammi=
niftrare al Popolo i Sagramens-
try ¢ neli’ iftruirlo | e ammaes
{tr.ulo ne’ mifter ]ddla Fede,
c ne’ buoni coftumi ; merce

elle Predicazioni, delle Mif-
imm ¢ delle Scuoleye d’al-
tri llnlhlmpnghl comegior-
e ai nente fanno ; con pariedi
cazione , € prohtto de’ tlede-
1y
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li,non pure gli Ordini Men-
dicanti , ma eziandio i Che-
rici Regolari , ¢ la maggior
parte  delle Congregazioni
Monaftiche , le quali in pro
de’ Proflimi, le preaccennate
funzioni {i addoflarono.

Ma in quanto alle Religio=
ni , che dedite alla contem-
plazione delle cofe Divine,
profeflano vita folitaria, o
perpetua claufura , come {o=
no 1 Padri Certofini, gli Ere-
miti Camaldolenfi, e di Mon-
tecorona , quelli del Monte-
{enario a noi wvicini , incliti
Alunni di §. Filippo Benizi;
e 1 Monaci di §! Bafilio della
ftretta Offervanza del Tar-
donin Ifpagna; quefte fin dal
loro primo cominciamento
hannoi fempre efclufi gliftudj
regolati, come meno al }oro

1=

= T i
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filenzio confacevoli;alche fi
portarono 1 SS. Fondatori di
quelle, non fenza grave pon-
derazione, calcandol’ orme,
e feguendo giufta lor pofla,
I efemplo de’ Monaci anti-
chi, i quali ( come non I’ ha
poturo rivocare in dubbio 1l
P. Mabillon nel fuo Trattato
degli ftudj Monaftici ) non
avevano faputo indurfi'a da-
re in tutti i loro Chioftri a
gli ftudj ricetto; € non per
tanto {piccarono fra loro di
tempo in tempo, coOme pure
oggigiorno veggiamo accade-
re, {fuggetti non meno per i
efemplarita d¢’ coftumi, che
per pregio di letteratura, ri-
nomatiffimi . Quindi ¢ chela
S. M. di Clemente VIII. allor-
che trattoffi di riformare il
prefato Ordine di S. Bafilio,
detto

.....
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Fovlﬂ | detto del Tardon nelle Spa-
- §

gne , vieto loro efpreflamen-

123 gave n .
PV e, non pure lo ftudio, ma I’

‘@““‘10105357 ingerirfi in udir Confeflioni
'\‘j' 10r pof, di Secolari, e I’ annunziare a’
Monaci g,

Popoli la Parola di Dio, co-
| me cofe poco alla loro Pro-
> 1n dubln | eflione diSolitari confacevo-
Tl  1i, non che col lavoro ma-

i Jmjf - nuale perpoco incompatibili .

ome non [ fy

 indorfa da Cum Divi Bafilii  Inisutum monaflt f}-‘f ’é;‘:-

o Chiofli 4 cum fit, quidguid ipfius quietem R P

e o0t iranquilliiatem impedive potest | aut viyy. |

hy ¥d'\ perturbare , velurr eleemofynas pete- g;jo; I
o trq 1010 @ 3 ol By B : Tob. ;
DI Y re, Confeffunes [ecularium andi. Syl

), OB e | Derbum Dei popalo predicare s inpor
s1amo actie Collegia ad Philofopbiam vel fbeofa-/"f:o_:”f;
1 meno Ziam , fen alias / E:_te;fztza: addr_/cem{as,g;; o4

g o."tum:-' Ut babere, fen Religiofos ad Untverfita. sy

oratil tes, fudiorum c‘a.f;/&. mittere oG f,:f;
KW probibemus né iffarum reyum ftudio g
inc Aol dediti, laudabile manitin laboris infli-

:1'.5\“"?L 1 tntum deferant. (. ;

i Ma parendomi ora abba-

Q. {tan-
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f
ftanza aver di cio favellato, ncjpfo.fi
e forfe con foverchia proliffi- ‘?l‘ 161‘%:
ta, mi fard lecito di foggiug, %
gnere, conchiudendo quefta® %0
breve fatica, che quanto ab- ikl
biamo efpoito fin ora , irre- ‘05.';:”
fragabilmente , a mio_giudi- i
zio, comprova,che 1 Mona- OL
ci della Trappa, di Buon- o
{ollazzo , e di Cafamari fo- fanco
no veri Religiofi dell’ Ordi- enote

N ne di Ciftercio, e che alla a0z |
Oflervanza loro non debbeil 1, Con
titolo di novello Inftitutoat- I,
tribuirfi; tutto il loro tenore Jifere
di vita { come fi ¢ fatto toccar 1horir
con mano ) inaltro noncon- o g
fiftendo , che nella compiuta burfi
efecuzione di quella Regola- terg,
re Difciplina,la quale fioriva e
nell’ Ordine medefimo, ne | i ¢
tempi avventurofi di S. Ber- iy
nardo. Efe 10 non temefftd’ engy

n-
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nicorrere la taccia di troppo
irdito , potrei con tutta verity
legare I’ ampia teftimonian-
‘a, che io {teflo n’ ebbi reite-
atamente I’ anno paflato dal-
' Oracolo della viva voce del
vantiffimo Regnante Pontefi-
¢ Clemente XI. allorche in
1uefto propofito , meco de-
snandofi favellare,diffe a chia-
‘enote; eflere la noftra Offer-
vanza dalla Chiefa approva-
a2, come quella in cui niente
tro , che I’ antico fervor
Ciftercienfe compiutamente
ifiorir {i vedeva . Ma fe ta-
uno non fapefle di leggieri in-
durfi a preftare a i miei detti
ntera credenza;ecco la ftef-
a veriti comprovata a mara.
iglia dal fuffeguente recen-
ifimo Breve, ove ad evi-
lenza rendefi manifefto , non

Q2 aver.
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averci la Santira {ua muo%m-
ti nﬂlla infigne Badia m Cafa-
maril ,\_ilf... iledc ﬁu\’.l gnar d]
bLl nuovo ,[’i'lu]f.'.')t::'.fl ‘f“,f Ordiuis
L ﬂtlu’c ;],,5 _[Hi]!ff uin, regi are aque
difciplinam : altra vie m: 1g210T -
mente irre fragabile prova ,
calcare noi i fentier1, che 1
Santi Fondatori di fk"i‘tc‘c:o
nc divifarono. Quindi pon-
ghiam fine, nﬂuumu che per
lcf'ltt'lm’l natural mniwuun-
za, la noftra Oflervanza non
¢, come vi hachi lo {paccia,
tollerata folamente , ma ap-
provata, ¢ Luﬂf nata dalla
Santa Sede , e tmrl Som-
mi Pontefici, quanti {fur que-
gli ,chc I’ O dmc ( iftercien-
{e fin dal {uo ;nn‘o nafci-
mento, mcru. delle lero be-
nignifime Bolle d’ approva-
Zione, rinvigorirono.
Di~




U, Ccne

N 2 I
Urdi conieguer
Offervanza nar
il 10 1paccu,
mente , ma 4

nfermata dalk

" ““W\?h—‘jﬁ*'—_——‘f'_—f B, . TR YT

02(245) 20

Dileto Filio Livio Ginlini a
Mediolano , Sonache exprefse
profeflo  fIriFioris Obfervantie
Ordinis Ciffercienfss.

CLEMENS PP. XI.

Dilecte Fili. Salutem . .. ...
Religionis zelus , vire. ... pro-
fequamur . Cum itaque ficut di-
lectus Filius nofler Annibal S. R.
L. Cardinalis Albanys nuncupa-
tus , nofler fecundum carnem ex
fratve germano nepos, Abbas ,
feu perpetuus Commendatarius
Monafterii Abbatie nuncupare
Cafamaris, Verulanen. Diacef.
Ordumis Ciffercicnfrs , Nobis ny-
per expofuit, ipfe primavim di-
&1 Ordinis Inflizurumn , Regula-
remque difciplinam in M c::r'{/?t‘i"{'o
huinfinodi reintegrare cupieus , in

Q.3 Vi
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wim facultans, fibs @ Nobis per "' .
ifligeer |¥7 4

quafdam noflras defuper in frmi- P

L -'Jl. L

li forma Brevis die vii. Menfs* ™"
Aprilis proxime elapfi expeditas W77
litteras ,attribute ,a dicto Mona- *%1""°
[flerio dilectos Filios Abbatem, & WIT™
Monachos  Provincie Romane W,
Congregationis Italie dicty Ordi- W
nis amoverit, & in eorum locum W el
T dilectos pariter filios Monachos @b 1
Monaflerii Beate Marie de la i
Trappe etiam nuncupati , Ovdinis
buinfmodi tranftulerit , & fubro-
gaverit, in predictis verd nofiris
lizteris inter alia flatuatur , uz a
Sfecundodictis Monachis in primo-
dictum Mmmﬂemmz Cafemaris ,
Sreur premittituy iam admiffis
Abbates Regulares ad ipforum
viram yinxia cornndem Monacho-
YU
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vum afum ehgantur , ac Abbas
buivfinod; femper Iralus cligi de-

 beat ,ipfe Aunibal Cardinalis Ab-

bas, fen perperuns Commendata-
vaus, ed quia Monaflerinm huiuf-
modi fufficienti Monachorum ny-
mero , qui ad ewufd. Abbatis ele-
cTronem devenive valeant , detitu-
tium de prefenti veperiatur,Te ,
qut wt idem Amnibal Cardinalis
Abbas , fen perpetuus Commen-
datarius afferit , Monachus ex-
prefse profeffus flridioris obfer-
vantie dicti Ordinis exiflis , de
tia fide , prudentia , integritate ,
vigilantia , & R eligionis zelo plu-
rimum in Domino  confifis, in
Abbatem primodiéli Monaflerii
Cafemaris a nobis deputari plu-
viinim defiderer: Nos te pramiffo-
Q4 YU
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FUM  TEYILOYUME HOVUIN IBLUILY
ﬁwcmhbz:s .. Volentes , & a qui-
bufvis &e ... cenfefztes, fuppli-
cationibus ipfus Amnibalis Car-
dinalis Abbatis , feu perpetus
Commendatarii, nobis fuper  hoc
bumiliter porrectis , benigne incli-
nati, de Venemb;hz:m Fratrum
noftrorum ejufdem S. R. E. Car-
dinalium negotiis , & (’ow,:z;fm
tionibus Epifcoporum, & Regu-
lavium prepofitorum confilio, &
attentis narvatis , Te Abbatem
primodii MonaSterii Cafema-
vis , cum omuibus , & fingulis fa-
cultatibus , praecminentiis | prevo-
gativis, aucforitate, gratiis, &
indultis , ac honovibus , & oneri-
bus folitis, & confitetis , ad tui
vitam ,pro hac vice tantum , An-

tho-
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peflolica, renove pra-
fentium constituimus , & de puta-
mus . Mandantes ].# opterea i
virzute S. ebedientic | acindigna-
tiomis noffre , a .’z=,”(p e arbisis 150-
ﬁ”pfzms Om ibus @& //mz:/zsme-
o ati A:cm{r”u Monachis , &
fouis, ut te ad demandatum
i per prafen 268 Abbatis fwju—
3 0 ’ iiin o ilhufque libevum
exercitiin | inxta corundem teno-
rem ;‘:'zf/:';::fj'- mrecipiant , & ad- A
mittant , tegie u’cowo/c ant , &
thi in omn :!-* fziz"w/mmlz ofuozzmz
f()i:cerﬁeﬁifu”s faveant , & a[f
J /]g;_;; ‘ J:m‘y ;;1‘{;3{(}, & Oifﬂ’dtﬁﬂt
VU nd vefpedive. Ac decernentes ipfas
Lt j)m/un‘e’s literas firmas ,validas ,
gatT ejwc vmf,’:sse & ﬁm ,ﬁmf
4 pfle” | que plengrios.y & integros effe-
crifs
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Gus [ortivi , & abmze're ac tibi
in omnibus , & per omnia plenif-
fime [uﬂi'agdrz s freque in pre-
miffis per qurﬁumqae Fudices Or-
dinarios , ‘Delegatos, etiam
canfarum Palzzzié Apoftolics  Au-
ditoves iudicavi , & defiuivi de-
bere,ac irvitum . . ... attentari.
Non obflantibus  premiffis , &
Coftitutionibus , & Ordinationi-
bus Apoftolicis, ac , quatenus o-
pus fit, Mona§leriz ; & Ordinis
prefatorum Statutis , & Confue-
tudinibys , Privilegiis . . . innova-
tis. ()mbzfs omnibus, & Jingulis
illorum tenores ... a’eroqawm
ceterifque contrariis quibufeum-
que. Datum Rome apud S Ma-
viam Maiorem . Menfe Maio
1717. Anno XVII,
IN-
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